
ISTITUTO COMPRENSIVO 5 
MODENA

CRESCERE INSIEME
ASCOLTO, INCLUSIONE E CITTADINANZA DIGITALE

Le buone pratiche dell’IC5 per costruire relazioni positive e prevenire il bullismo e il cyberbullismo[image: Crescere insieme_ inclusione e cittadinanza digitale.png]
In dialogo con il programma
SAFE – Scuole Azzurro Futuro & Educazione
Promosso dalla Fondazione S.O.S. Il Telefono Azzurro ETS, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e del Merito.


INTRODUZIONE

La prevenzione del bullismo e del cyberbullismo comincia dalla costruzione quotidiana di relazioni positive, fondate sull'ascolto, sul rispetto reciproco e sulla valorizzazione delle differenze.
L'Istituto Comprensivo 5 di Modena promuove questi valori attraverso esperienze didattiche che favoriscono il dialogo, la partecipazione, l'inclusione e il benessere di ogni alunno.
Con questo elaborato, l'IC5 raccoglie alcune buone pratiche realizzate nel proprio percorso educativo, riconoscendo nella cura delle relazioni una base fondamentale per crescere insieme e sviluppare una cittadinanza consapevole, anche negli ambienti digitali.
In questa prospettiva si inserisce il programma SAFE – Scuole Azzurro Futuro & Educazione, che invita le scuole a riflettere sulle opportunità e sui rischi delle nuove tecnologie e dell'intelligenza artificiale.










ASCOLTO E DIALOGO: DARE VALORE ALLE PAROLE

Imparare ad ascoltare significa riconoscere il valore delle esperienze, delle emozioni e dei pensieri di ciascuno. Attraverso i cerchi narrativi e le attività di narrazione autobiografica, gli alunni hanno avuto l'opportunità di raccontarsi, condividere ricordi e confrontarsi in un clima di rispetto reciproco.[image: Screenshot 2026-10-11 alle 11.11.56.png]


















Il capanno: il proprio luogo sicuro. Dopo aver costruito il proprio capanno, ogni bambino ha condiviso con i compagni pensieri, emozioni e ricordi legati al proprio luogo sicuro. Un'attività di narrazione autobiografica che ha favorito l'ascolto reciproco, la conoscenza di sé e degli altri e la valorizzazione delle esperienze personali, in un clima di rispetto e accoglienza.

Queste esperienze promuovono l'ascolto senza giudizio, il rispetto dei turni di parola e la conoscenza reciproca. Dare spazio alla voce di ogni bambino contribuisce a costruire un gruppo classe più accogliente, nel quale ciascuno possa sentirsi ascoltato e rispettato.
[image: Screenshot 2026-10-11 alle 11.21.40.png]
Stare bene a scuola: raccontare i ricordi positivi. Attraverso il racconto di un'esperienza in cui si sono sentiti bene a scuola, i bambini hanno condiviso ricordi personali e riflettuto sul valore delle relazioni positive.

La prevenzione del bullismo parte anche da qui: dalla capacità di riconoscere l'altro, comprendere punti di vista diversi e scegliere il dialogo come strumento per costruire relazioni positive.


RISPETTO E VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE

Ogni bambino possiede caratteristiche, capacità e sensibilità che lo rendono unico. La scuola promuove il riconoscimento di queste differenze come una ricchezza, attraverso esperienze che favoriscono la collaborazione, la partecipazione e il senso di appartenenza.
[image: Screenshot 2026-10-11 alle 11.33.58.png]




















Calzini spaiati, unicità condivise. Attraverso la lettura e le attività dedicate ai calzini spaiati, i bambini hanno riflettuto sull'importanza di valorizzare le differenze e riconoscere ciò che rende ciascuno unico.

Ogni pezzo è importante: le unicità di ciascuno contribuiscono a costruire il gruppo.
Attraverso attività cooperative e momenti di confronto, gli alunni sperimentano il valore dell'aiuto reciproco e imparano che ciascuno può contribuire in modo diverso alla vita della classe.[image: Screenshot 2026-10-11 alle 11.39.44.png]



















Insieme, ogni pezzo conta. Ogni bambino ha decorato e collocato il proprio pezzo per contribuire alla realizzazione di un'unica calza. Un'attività che ha mostrato come ciascuno, con le proprie caratteristiche, sia importante per completare il lavoro comune e arricchire il gruppo.

Accogliere le differenze, contrastare gli stereotipi e rispettare ogni compagno sono passi fondamentali per costruire un ambiente inclusivo e prevenire episodi di esclusione e prevaricazione.

 INCLUSIONE E TECNOLOGIA: NAO AL SERVIZIO DELLA PARTECIPAZIONE

La tecnologia può diventare uno strumento prezioso per favorire la comunicazione, l'apprendimento e la partecipazione di tutti. Il progetto Robot Valley, realizzato con il robot umanoide NAO, ha proposto attività didattiche coinvolgenti, favorendo l'interazione tra gli alunni e la collaborazione tra pari.
[image: Screenshot 2026-10-11 alle 11.50.17.png]

















NAO e tecnologia per apprendere insieme. Il robot NAO affianca l'alunno durante un'attività alla LIM, rendendo l'apprendimento più interattivo e favorendo il coinvolgimento attraverso l'utilizzo della tecnologia.

Attraverso giochi, letture e semplici esercizi, il robot ha svolto una funzione di mediazione, aiutando a mantenere l'attenzione e a rendere le consegne più accessibili. I compagni hanno partecipato attivamente, supportandosi a vicenda nelle attività.[image: Screenshot 2026-10-11 alle 11.53.23.png]




















NAO: un'occasione per interagire e collaborare. Attraverso l'interazione con il robot, i bambini hanno partecipato attivamente alle attività proposte, sperimentando nuove modalità di apprendimento e collaborazione.

L'esperienza mostra come la tecnologia, quando è accompagnata da una progettazione educativa attenta, possa creare nuove occasioni di incontro, valorizzare le capacità individuali e promuovere un ambiente scolastico più inclusivo.




DALLA CLASSE AL MONDO DIGITALE: UNA CITTADINANZA CONSAPEVOLE

L'educazione al rispetto e alla responsabilità prosegue anche oltre le mura scolastiche e si estende agli ambienti digitali. Per accompagnare bambini e ragazzi in un uso consapevole delle tecnologie, è fondamentale costruire un dialogo condiviso tra scuola e famiglia.
In questa direzione, il 9 aprile 2026 l'Istituto Comprensivo 5 di Modena, attraverso il team Educazione e Benessere Digitale, ha promosso un incontro rivolto alle famiglie, con la partecipazione di esperte in ambito sanitario ed educativo e un approfondimento dedicato ai Patti digitali.
L'iniziativa ha rappresentato un'occasione di informazione e sensibilizzazione sull'importanza di accompagnare bambini e ragazzi nell'esperienza digitale, promuovendo attenzione, consapevolezza e responsabilità.
[image: c3656f05-7202-425c-b30e-c737911dd5e7.JPG][image: Screenshot 2026-10-11 alle 14.42.44.png]
Scuola e famiglia insieme per il benessere digitale. Il 9 aprile 2026, il team Educazione e Benessere Digitale dell'IC5 ha promosso un incontro rivolto alle famiglie, con l'intervento di esperte e un approfondimento sui Patti digitali, per sensibilizzare sull'importanza di accompagnare bambini e ragazzi verso un uso consapevole e responsabile delle tecnologie.

Educare alla cittadinanza digitale significa imparare a rispettare gli altri anche online, proteggere la propria privacy, valutare criticamente i contenuti e riconoscere quando è importante chiedere aiuto a un adulto di fiducia.
Questa esperienza testimonia il valore della collaborazione tra scuola e famiglie nella costruzione di un ambiente educativo attento al benessere dei bambini, anche di fronte alle sfide poste dalle nuove tecnologie e dall'intelligenza artificiale.

SE POTESSIMO “RI_SCRIVERE” LA STORIA

La didattica come strumento di inclusione, rispetto e prevenzione

Il progetto nasce dal desiderio di affrontare con una classe terza della scuola secondaria di primo grado, il tema della Shoah attraverso un percorso che unisse apprendimento disciplinare, riflessione e crescita personale. A partire dalla lettura animata di un albo illustrato, gli alunni sono stati coinvolti in un’attività laboratoriale: suddivisi in cinque gruppi, organizzati come vere e proprie case editrici, hanno progettato e realizzato un albo illustrato, immaginando un finale alternativo alla storia. Il lavoro multidisciplinare, svolto in sinergia tra docenti di Lettere Arte e Immagine e Sostegno, ha valorizzato linguaggi diversi, il confronto tra pari e la partecipazione di ciascuno, attraverso una pluralità di mediatori didattici e modalità espressive. Ogni alunno ha contribuito al risultato comune, assumendo un ruolo e imparando a confrontarsi con punti di vista differenti, a prendere decisioni condivise e a riconoscere il valore del contributo altrui. Il percorso si è concluso poi con una visita guidata, consapevole e partecipata al museo al Deportato di Carpi (MO).
Se potessimo “ri_scrivere” la Storia è un percorso didattico ideato e progettato per per educare i ragazzi all’inclusione e al rispetto dell’altro trattando uno dei più grandi crimini dell’umanità, fatto di violenza e  discriminazione, attraverso la poesia e la delicatezza dell’albo illustrato. L’esperienza si inserisce in un più ampio percorso educativo volto a promuovere una cultura del rispetto e dell’inclusione. La memoria della Shoah diventa così occasione per interrogarsi sulle conseguenze dell’indifferenza, del pregiudizio e dell’esclusione, ma anche sulle responsabilità individuali e collettive nelle relazioni quotidiane. 
Una scuola inclusiva non si limita a intervenire quando si manifesta un disagio, ma costruisce contesti in cui ciascuno possa sentirsi riconosciuto, trovare il proprio spazio e sperimentare il valore del rispetto reciproco.
[image: image7.jpg][image: image10.jpg][image: image8.jpg]
Dalla lettura alla creazione: imparare insieme per educare all’inclusione. Gli alunni, attraverso un’attività laboratoriale e multidisciplinare, hanno dato forma alle proprie idee, collaborando alla realizzazione di albi illustrati e riflettendo sui valori del rispetto, della memoria e della solidarietà.

Per sfogliare gli albi:
https://read.bookcreator.com/FNGsJqYiGfSmPy8egxanyK2NPhm2/gwVz3pTDSruAIcKphMvwpw
CONCLUSIONE – UNA COMUNITÀ CHE CRESCE INSIEME

Le esperienze presentate raccontano una scuola che mette al centro le persone, riconoscendo nell'ascolto, nel dialogo, nella collaborazione e nella valorizzazione delle differenze alcuni strumenti fondamentali per promuovere il benessere e prevenire il bullismo e il cyberbullismo.
Ogni attività, dal racconto delle proprie emozioni alla costruzione di un prodotto condiviso, fino all'utilizzo inclusivo della tecnologia, rappresenta un'occasione per imparare a rispettare gli altri, sentirsi parte di un gruppo e comprendere l'importanza dei gesti e delle parole.
L'Istituto Comprensivo 5 di Modena intende continuare a promuovere una cultura dell'accoglienza e della responsabilità, accompagnando gli alunni anche nella costruzione di una cittadinanza digitale consapevole. In un mondo in cui l'intelligenza artificiale e le nuove tecnologie assumono un ruolo sempre più importante, diventa essenziale sviluppare senso critico, rispetto della privacy e capacità di chiedere aiuto.
In sintonia con il programma SAFE – Scuole Azzurro Futuro & Educazione, l'IC5 rinnova il proprio impegno nel costruire ambienti educativi in cui ogni bambino possa sentirsi accolto, ascoltato e rispettato.
Perché crescere insieme significa imparare ogni giorno a riconoscere il valore di sé e degli altri.
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